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1 2%,!:)/.% 35,,% !44)6)4ᵃ 36/,4% $52!.4% ), 4)2/#).)/ 

 

1.1  SEDE E PERIODO DI TIROCINIO 

Il presente elaborato descrive le attività svolte nel corso di un tirocinio di 300 ore svolto, 

dal 17 Novembre 2014 al 22 Gennaio 2015, ǇǊŜǎǎƻ [Ω!{{OCIAZIONE CENTRO CICOGNE E 

ANATIDI di Racconigi (CN), via Stramiano 30. Il Centro è gestito da Bruno Vaschetti e dalla 

sua famiglia. Il tutor aziendale che mi ha seguito durante questo periodo di tirocinio è 

stata la dottoressa Gabriella Vaschetti. 

1.2  ASSOCIAZIONE CENTRO CICOGNE E ANATIDI DI RACCONIGI 

Il Centro è stato fondato nel 1985 ŘŀƭƭΩƻǊƴƛǘƻƭƻƎƻ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ agricolo Bruno 

Vaschetti, in collaborazione con la Lega Italiana Protezione Uccelli 

Si trova all'interno di un Sito di Interesse Comunitario (SIC del Parco del Castello di 

Racconigi e dei boschi del torrente Maira) ed è classificato come Zona di Ripopolamento e 

Cattura (ZRC delƭΩ!¢/ /bнύ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ gestione venatoria. 

La missione iniziale del Centro è stata quella di creare un ambiente ideale per la 

reintroduzione della Cicogna bianca Ciconia ciconia, specie che fino al Settecento 

nidificava in ItaliaΦ  ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфуф ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ƛƭ άǇǊƻƎŜǘǘƻ !ƴŀǘƛŘƛέΣ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭŀ 

tutela di specie di anatre, oche e cigni vulnerabili e rare. In particolare, è stata affrontata 

la reintroduzione del Gobbo rugginoso Oxyura leucocephala, anatra tuffatrice estinta in 

Italia nel 1976; nel 2000, venti individui di Gobbo rugginoso allevati al Centro, sono stati 

reintrodotti nel loro habitat naturale, presso il Lago Salso ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Parco del 

Gargano. Il progetto Anatidi, quindi, è finalizzato anche alla costituzione di una vera e 

propria banca genetica dove, specifici programmi di riproduzione, permettono di 

conservare ed avere sempre a disposizione soggetti appartenenti a specie a rischio di 

estinzione, pronti ad essere rilasciati nei loro ambienti naturali. La seguente immagine 

(Fig.1) mostra la suddivisione delle aree del Centro, la cui superficie totale è di 21 ettari. 

LΩƛƴǘŜǊŀ ƻŀǎƛ ǎƛ ŘƛǾƛŘŜ ƛƴ ŘǳŜ ƳŀŎǊƻŀǊŜŜΥ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ 

Animali Selvatici riservato al personale. La parte visitabile è composta da vasche zone di 

prato, in cui i visitatori possono osservare diverse specie di Anatidi, europee ed esotiche, 

per permettere ai visitatori di conoscere e confrontare tutte le varietà esistenti; seguono 
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due paludi (da 2 e 15 ettari) con capanni di osservazione e percorsi schermati dove è 

possibile osservare gli uccelli selvatici nel loro habitat. Queste caratteristiche conferiscono 

al Centro Cicogne e Anatidi un notevole valore dal punto di vista didattico ed ecologico.  

 

Figura 1: carta del Centro Cicogne e Anatidi di Racconigi. 

 

1.2.1.CENTRO DI RECUPERO ANIMALI SELVATICI (CRAS) 

Il CRAS di Racconigi è stato istituito dalla Provincia di CuneoΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 33 della ex 

Legge regionale 70/96. È localizzato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ /ƛŎƻƎƴŜ Ŝ !ƴŀǘƛŘƛ e fornisce un 

valido sostegno al recupero della fauna selvatica, tramite una professionalità specifica nel 

settore avifaunistico, permettendo inoltre la reintroduzione degli esemplari recuperati in 

ǳƴΩŀǊŜŀ ƛŘƻƴŜŀ Ŝ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ Lƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ ƳƛǊŀ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ degli uccelli 

trovati feriti o in difficoltà sul territorio provinciale. Il CRAS consente, inoltre, di condurre 

ricerche sanitarie, legate in particolare al monitoraggio delle malattie infettive e 

parassitarie, condotte in collaborazione con diverse università e con il Servizio veterinario 

dell'ASL.  

 Le finalità del Centro di Recupero sono:  

¶ recupero e reintroduzione in natura di fauna selvatica; 

¶ ricerca scientifica 
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¶  educative e divulgative 

Il Centro di Recupero di Racconigi ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǾƻƭƛŜǊŜ specifiche per la prima 

degenza degli uccelli arrivati al CRAS in cattive condizioni (Figura.2). 

 

Figura 2: voliere per la degenza di uccelli selvatici 

La struttura di queste voliere è ideata al fine di garantire il benessere degli animali 

ospitati, pertantosono provviste di: 

- pareti divisorie in plexiglass, ƻƴŘŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜƴƴŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

sfregamento durante il volo; 

- parete frontale realizzata con rete plastificata morbida per attutire eventuali impatti; 

- pavimento a doppio fondo, realizzato in cemento sui cui poggiano delle tavole di legno 

con griglia metallica; questo tipo di pavimentazione agevola significativamente la pulizia 

garantendo buone condizioni igienico-sanitarie. Ogni singola voliera è fornita di canale di 

scarico; 

- posatoi e trespoli ǇŜǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩŜǘƻgramma degli uccelli in cura; 

- il fronte della voliera è realizzato con un doppia porta: una porta a tutta grandezza che 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝd una porta 
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piccola che consenǘŜ ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƛŜǊŀ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƛƴ ŘŜƎŜƴȊŀΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ 

eventuali fughe; le porte delle voliere hanno una struttura in metallo e sono ricoperte da 

una rete plastificata e da un telo oscurante, al fine di arrecare il minor disturbo 

ŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ǊƛŎƻǾŜǊŀǘƻΦ  

Queste voliere (Figura.2) possono ospitare uccelli di medio - piccole dimensioni (esempi di 

specie ospitate nel periodo di tirocinio: Gheppio Falco tinnunculus, Falco pellegrino Falco 

peregrinus, Airone cenerino Ardea cinerea, Civetta Athene noctua, Poiana Buteo buteo, 

etc.). 

Dopo il primo periodo di degenza, gli uccelli che lo necessitano sono spostati nei άtunnel 

di involoέ (Fig. 3), due voliere specifiche per la riabilitazione al volo. Hanno una struttura 

portante in metallo con una lunghezza di 30 metri e una larghezza di circa 6 metri. 

Internamente, a distanze differenti, sono posizionati dei posatoi. Questa composizione è 

volta a creare un tunnel dove gli uccelli possono essere riabilitati al volo prima della 

liberazione. Sono ricoperte da un telo ombreggiante  al fine di mascherare la struttura ed 

impedire che gli animali possano essere disturbati. Alle estremità di queste voliere sono 

posizionate delle finistre che facilitano, al momento opportuno, la liberazione. 

Figura 3: tunnel di involo riabilitativo. 
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 !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ǎƻƴƻ presenti anche voliere forniǘŜ Řƛ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎŀƴŀƭŜ ŘΩŀŎǉǳŀ in 

cui sono ospitate specie appartenenti agli ordini Anseriformes, Gruiformes e Ciconiformes. 

Gli uccelli di piccole dimensioni (passeriformi) sono ricoverati in voliere più ristrette, 

coperte parzialmente da un telo oscurante e munite di cassetto lettiera estraibile. Dal 

punto di vista gestionale, il Centro Recupero Animali Selvatici di Racconigi è seguito 

costantemente da: 

1. un curatore: Bruno Vaschetti, responsabile del Centro Cicogne Anatidi, 

appassionato ornitologo con ampia esperienza ƴŜƭƭΩallevamento di avifauna 

(maturata anche presso il Wild Fowl Trust di Slimbridge, centro di referenza 

mondiale per tecniche di conservazione e allevamento di acquatici rari e 

minacciati di estinzione); 

2. un medico veterinario: Gabriella Vaschetti, responsabile scientifico del Centro 

Cicogne e Anatidi e del CRAS, con esperienza specifica nel campo avifaunistico 

approfondita anche nella Scuola di Specializzazione di Tecnologia e Patologia 

aviaria, del coniglio e della selvaggina, presso la Facoltà di Medicina Veterinaria di 

aƛƭŀƴƻ Ŝ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƳŀǎǘŜǊ ƛƴ ά9ŎƻǇŀǘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ ŀ Ǿƛǘŀ ƭƛōŜǊŀέΣ 

sempre presso la Facoltà di Medicina Veterinaria di Milano; 

3. un collaboratore che aiuta dedicandosi alla pulizia e alla manutenzione del Centro. 

Gabriella e Bruno Vaschetti sono in possesso della qualifica di άinanellatoriέ abilitati 

ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Cŀǳƴŀ {ŜƭǾŀǘƛŎŀ (ex INFS, ora ISPRA, Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale) e autorizzati ad operare dalla Provincia di Cuneo. È 

abitudine del CRAS quella di marcare tutti i soggetti rilasciati, in modo tale da seguire e 

valutare tempi di sopravvivenza e capacità di dispersione di tali soggetti.  

 

1.2.2 ALLEVAMENTO  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

estinzione legato ŀƭ άǇǊƻƎŜǘǘƻ !ƴŀǘƛŘƛέΦ vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǾŀǎŎƘŜ Ŝ 

dalla nursery. Nelle vasche di allevamento sono presenti cassette-nido che nel periodo 

riproduttivo (marzo-aprile), vengono riempite di fieno. La nursery invece, è un locale 

chiuso, suddiviso in due stanze. Il locale è riscaldato e ospita le voliere di degenza con 
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uccelli di piccole dimensioni; durante il periodo riproduttivo in una stanza è in funzione 

ƭΩƛƴŎǳōŀǘǊƛŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎƘƛǳŘƛǘǊƛŎŜΣ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ Ǝƭƛ ŀƴŀǘǊƻŎŎƻƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ 

stazionati in box sopraelevati sotto lampada riscaldante per alcune settimane. 

 

1.2.3 [Ω!w9! ¦aL5!  

ά{ƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ per zone umide, le paludi e gli acquitrini, le torbiere oppure i bacini, naturali 

o artificiali, permanenti o temporanei, con acqua stagnante o corrente, dolce salmastra, o 

salata, ivi comprese le distese di acqua marina, la cui profondità, durante la bassa marea, 

ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀ ƛ с ƳŜǘǊƛέΦ Questa è la definizione di area umida proposta dalla Convenzione di 

Ramsar (1971), un trattato firmato a Ramsar, in Iran, il 2 febbraio 1971 da un gruppo di 

paesi, istituzioni scientifiche ed organizzazioni internazionali partecipanti alla Conferenza 

Internazionale sulle Zone Umide e gli Uccelli Acquatici, promossa dall'Ufficio 

Internazionale per le Ricerche sulle Zone Umide e sugli Uccelli Acquatici, con la 

collaborazione dell'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura e del 

Consiglio Internazionale per la protezione degli uccelli. [ΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭ /ŜƴǘǊƻ 

Cicogne e Anatidi è frutto di una serie di interventi, iniziati nel 1995, rivolti al ripristino di 

aree umide, finalizzate alla sosta degli uccelli migratori che frequentano le paludi. 

 

Figura 4Υ ƭΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ /ƛŎƻƎƴŜ Ŝ !ƴŀǘƛŘƛ Řƛ wŀŎŎƻƴƛƎƛΦ Cƻǘƻ Řƛ CƛƭƛǇǇƻ aŀǊƳƻ 

http://it.wikipedia.org/wiki/Ramsar
http://it.wikipedia.org/wiki/Iran
http://it.wikipedia.org/wiki/1971
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Questo progetto è stato realizzato a partire da terreni precedentemente adibiti a 

coltivazione intensiva di mais; gli scavi hanno permesso Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴΩarea 

umida di soli due ettari, affiancata successivamente da un ampliamento di circa 15 ettari, 

caratterizzate da acqua basse (5-20 cm), per offrire agli uccelli una zona sicura e tranquilla 

dove sostare durante i movimenti migratori. Qui sono stati disposti un osservatorio sulla 

palude più estesa e alcuni capanni di osservazione con percorsi schermati che offrono la 

possibilità di osservare la fauna senza arrecare disturbo e hanno reso il Centro Cicogne e 

Anatidi meta ambita per fotografi naturalisti e birdwatchers. 

Figura 5: palude del Centro Cicogne e Anatidi di Racconigi visǘŀ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΦ Cƻǘƻ Řƛ CƛƭƛǇǇƻ aŀǊƳƻ. 

 

1.3  ATTIVITÀ SVOLTE 

Nel corso delle 300 ore di tirocinio, svolte presso il Centro presentato, ho avuto modo di 

svolgere le seguenti attività (sono riportate le percentuali delle ore dedicate ad ogni 

singola attività): 

¶ Gestione del C.R.A.S. (Centro Recupero Animali Selvatici): 30% 

- accoglienza e intervista di chi soccorre ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ in difficoltà, compilazione 

del registro con i dati di ritrovamento deƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ όǎǇŜŎƛŜΤ ǎŜǎǎƻΤ ŜǘŁΤ 

comune, contesto e causa di ritrovamento; diagnosi; dati della persona che 

Ƙŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ), alimentazione e cura degli animali ospitati dal 

centro, pulizia e manutenzione voliere, assistenza durante manipolazione e 

visite veterinarie; 

¶ censimento avifauna presente nellŀ ǇŀƭǳŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻΥ 30% 
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- osservazione diretta tramite binocolo di varie specie di uccelli, 

identificazione e conteggio delle specie avvistate, lettura del codice di 

eventuali anelli colorati presenti sulle zampe degli uccelli avvistati con 

ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ōƛƴƻŎƻƭƻ Ŝ ŎŀƴƴƻŎŎƘƛŀƭŜΣ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƭ 

database online di AVES.PIEMONTE; 

¶ archiviazione ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ /ΦwΦ!Φ{Φ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ aƛŎǊƻǎƻŦǘ hŦŦƛŎŜ 

Excel: 10% ; 

¶ manutenzione del Centro Cicogne e Anatidi: 10% 

- disposizione di semi di girasole nelle mangiatoie allestite per piccoli uccelli 

con scopo protezionistico diretto in quanto aiutano gli uccelli in periodi 

delicati della loro vita e contribuiscono ad aumentare la biodiversità 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǇŀƴƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŀ 

scopo fotografico o di birdwatching, garantendo massimo benessere e 

tranquillità agli animali; 

¶ partecipazione ad una sessione di inanellamento presso il Parco della Mandria 

nelle giornate 11-12 Dicembre: 5%; 

¶ partecipazione agli International Waterfowl Census nelle giornate 11 e 12 

Gennaio: 5%; 

¶ consultazione della bibliografia: 5%; 

¶ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎŜƳƛƴŀǊƛƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά[ŀ Cŀǳƴŀ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜέ ǘŜƴǳǘƻ ŜŘ 

organizzato dal Gruppo Piemontese Studi Ornitologici in collaborazione con 

ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ tƛŜƳƻƴǘŜǎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭ tƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

Collina Torinese Cascina Le Vallere, Moncalieri (TO) il 22 Novembre 2014 : 2,5%; 

¶ partecipazione al IV WƻǊƪǎƘƻǇ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜ ά/ŜƴǘǊƛ 

Recupero Animali Selvatici (C.R.A.S.) in Piemonte: situazione attuale e 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜέ: 2,5%. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ mi ha consentito di apprendere la corretta 

gestione di un uccello selvatico in difficoltà, di accrescere le nozioni di base sulla 

tasǎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ delle singole specie, di valutare le condizioni di salute 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ al centro e al momento della liberazione o del decesso; inoltre, il 

contatto diretto con questi animali mi ha permesso di affinare le corrette pratiche di 

manipolazione. Infine, il workshop relativo ai CRAS, tenuto dalla Regione Piemonte, mi ha 
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dato modo di entrare nella realtà gestionale dei Centri a livello regionale, evidenziando le 

problematiche e dandomi la possibilità di avere un confronto tra il Centro di Recupero di 

wŀŎŎƻƴƛƎƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ /w!{ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜΦ L ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ ŘŜƭ 

Centro, uniti a quelli ufficiali (IWC), hanno ampliato molto le mie conoscenze in campo 

ornitologico, dandomi  la possibilità di confrontarmi con esperti ornitologi e professionisti 

e di apprendere le corrette tecniche di censimento avifaunistico. Ho avuto inoltre la 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊƳƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŀƴŜƭƭŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻƴǎǳƭǘŀƴŘƻ ǘŜǎǘƛ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ 

ad attività su campo. Il lavoro quotidiano ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Ƴƛ Ƙŀ ŎƻƴŎŜǎǎƻ Řƛ 

imparare le basi della gesǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳƳƛŘŀ Ŝ Řƛ ǳƴΩ oasi aperta al pubblico, la 

ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΦ Questo tirocinio, oltre ad aver 

approfondito le mie competenze in materia naturalistica e in particolare ornitologica, mi 

ha responsabilizzato e dato modo di mettere in gioco le mie capacità e la mia personalità 

sotto la supervisione di professionisti appassionati ed esperti. Nonostante la stagione 

invernale, meno favorevole dal punto di vista climatico e meno ricca di attività rispetto a 

quella primaverile/estiva, questa esperienza è stata formativa e mi ha consentito di 

analizzare lo studio della distribuzione e della fenologia dei contingenti di uccelli 

svernanti, argomento sul quale verte il seguente approfondimento. 
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2 RELAZIONE DI APPROFONDIMENTO  

Fenologia migratoria degli Anatidi nell'ambito dei censimenti invernali degli 

uccelli acquatici (International Waterfowl  Census).  

2.1  INTRODUZIONE 

άThat strange and mysterious phenomenon in the life of birds, their migratory journeys, 

reapeted at fixed intervals, and with unnering exactness, has for thousands of years 

called forth the astonishƳŜƴǘ ŀƴŘ ŀŘƳƛǊŀǘƛƻƴ ƻŦ ƳŀƴƪƛƴŘΦέ(Gatke, 1895) 

Il fenomeno della migrazione degli uccelliΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ movimenti,ha 

affascinato e stimolato la curiosità dei suoi osservatori ben prima della nascita della 

άǎŎƛŜƴȊŀ ufficialeέ e del metodo sperimentale. Come Haffer (2001) ha ricordato, Aristotele 

(384-332 a.C.), nella «Storia degli animali», riporta nozioni precise sui viaggi periodici degli 

uccelli; lo stesso fu però responsabile della diffusione del mito ŘŜƭƭΩƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

uccelli (Stresemann, 1951) e pensava che un certo numero di specie si tramutassero in 

ŀƭǘǊŜ ǇŜǊ ǇŀǎǎŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ /ƻŘƛǊƻǎǎƻ ƴŜƭ tŜǘǘƛǊƻǎǎƻ Ŝ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ όά¢ŜƻǊƛŀ 

della trasŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέΤ aŜŀŘ мфуоύΤ ǎƛ ƛƳƳŀƎƛƴŀǾŀ ǇŜǊǎƛƴƻ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ 

sulla Luna (Nachtigall, 1987). Nel XVIII secolo, Linneo affermava che le rondini 

scomparivano nelle paludi in autunno per riapparire solo in primavera, come gli anfibi 

(Schüz et al., 1971); un suo contemporaneo, il naturalista francese Cuvier, credeva al 

ritrovamento, da parte di alcuni pescatori, di gruppi di rondini ancora vive sotto il ghiaccio 

dei laghi. La prima interpretazione corretta documentata del fenomeno migratorio si deve 

ŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ CŜŘŜǊƛŎƻ LL όммфп - 1250 d.C.), ornitologo e falconiere (Stresemann, 1951), 

nŜƭ ǎǳƻ ŦŀƳƻǎƻ ƭƛōǊƻ ά5Ŝ ŀǊǘŜ ǾŜƴŀƴŘƛ cum ŀǾƛōǳǎέ ŀǘǘǊƛōǳƛǾŀ ŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŎƻƳŜ ƛƭ 

freddo e il cibo la causa delle migrazioni; inoltre, descriveva come i migratori ritornassero 

ai loro territori riproduttivi in primavera seguendo la disponibilità di cibo e le temperature 

più miti (Fornasari et al., 2003). Oggi, i movimenti migratori degli uccelli sono oggetto di 

numerosi studi scientifici. In una descrizione sintetica le migrazioni possono venire 

delineate come movimenti regolari, stagionali, su larga scala e su lunga distanza, tra 

ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ (Lack, 1968). Questi movimenti sono 

più marcati in autunno e in primavera, ma possoƴƻ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ƳŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ǳƴŀ 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ƻ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀΦ Dƭƛ ǳŎŎŜƭƭƛ ǎƻƴƻ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ 

altri animali non potrebbero essere, questo vantaggio è dato loro dalla velocità 
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raggiungibile con il volo. Il loro movimŜƴǘƻ άǇŜƴŘƻƭŀǊŜέ ŀƴƴǳŀƭŜ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

maggiore disponibilità di risorse, verso nord, nella stagione primaverile - estiva e, verso 

sud, nella stagione autunno-invernale (Perrins & Birkhead, 1983). [ΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŜǊ ƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛΣ 

è un ponte naturale attraverso il Mediterraneo tra Europa ed Africa e costituisce, nel suo 

complesso, una direttrice della massima rilevanza per numerose  specie e contingenti 

vastissimi di migratori che si confrontano con il superamento della barriera ecologica 

rappresentata dal bacino del Mediterraneo. Anche la catena alpina rappresenta una 

barriera ecologica che notoriamente modella le direzioni di migrazione seguite da specie 

ampiamente distribuite in Europa (Berthold, 1996). [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ 

le rotte migratorie, ha portato una presenza massiccia di migratori, anche in luoghi 

caratterizzati da basse densità di uccelli. Gli italiani, hanno approfittato di questo 

fenomeno per sfruttare questa importante fonte di alimento in periodi storici 

caratterizzati da diete povere di proteine. Tale esigenza ha portato ad un forte interesse 

per la migrazione degli uccelli nel nostro Paese; da qui le tradizioni di uccellagione, le 

quali hanno portato alla definizione di tecniche raffinate ed efficienti di cattura, basate su 

veri e propri impianti di cattura con utilizzo di richiami ed artifici vari mirati ad attrarre gli 

ǳŎŎŜƭƭƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǎǇƛƴƎŜǊƭƛ ƛƴ ǊŜǘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ ŀ ǘǊƛǇƭƻ ǎǘǊŀǘƻ όǘǊŀƳŀƎƭƛ). 

Questa tradizione fu ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŀƴŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ A partire 

dal primo marcaggio con un anello metallico di uno Storno Sturnus vulgaris, effettuato da 

Hans Christian Cornelius Mortensen nel villaggio danese di Viborg il 5 giugno 1899, questa 

tecnica si è diffusa rapidamente in Europa (Spina & Volponi, 2008). Il primo in Italia a 

studiare la ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŀƴŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ DƘƛƎƛ (fondatore e 

direttore del Laboratorio di Zoologia applicata alla Caccia della Reale Università di 

Bologna) nel 1928. Il presente studio sfrutterà i dati di inanellamento e ricattura relativi al 

Germano reale nelle aree umide di Racconigi (CN) per analizzarne la fenologia migratoria. 

Al database di inanellamento è stata associata ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ dati dei risultati degli 

International Waterbird Census (IWC) della stessa area tra il 2006 e il 2015. In Italia i 

censimenti degli uccelli acquatici svernanti sono stati condotti abbastanza regolarmente 

ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΦ [ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ǉer la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), che a sua volta si appoggia a svariati Enti ed 

Associazioni per il coordinamento locale. Gli IWC costituiscono in Italia, e non solo, una 

delle più continue e regolari forme di monitoraggio ornitologico.  
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GLI ANATIDI 

Gli Anatidi sono una famiglia di Uccelli che include anatre, oche e cigni, appartenente 

ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Anseriformes. Gli Anseriformi presentano alcuni aspetti morfologici comuni: 

becco più o meno depresso, largo e provvisto di lamelle trasversali per filtrare l'acqua e 

la melma durante la ricerca del cibo; piumaggio fitto con copertura continua di piume 

sotto le penne; zampe corte e piedi con quattro dita. Sono uccelli acquatici e 

generalmente ottimi volatori. Questi uccelli sono provvisti di una ghiandola per la 

secrezione del grasso necessario a rendere impermeabile il piumaggio. Molte specie 

sono migratorie, amano la vita di gruppo e si adattano alle diverse condizioni ambientali 

e alimentari. La famiglia degli Anatidi comprende circa 145 specie distribuite in tutto il 

mondo, di taglia molto variabile e con abitudini di vita molto diverse. Molte specie 

compiono lunghe migrazioni.  

Le specie avvistate negli anni 2006-2015 durante i censimenti nelle aree umide di 

Racconigi (CN) sono le seguenti:  

 

 ORDINE NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

1 Anseriformes Anas crecca Alzavola 

2 Anseriformes Anas strepera Canapiglia 

4 Anseriformes Anas acuta Codone 

5 Anseriformes Anas penelope Fischione 

5 Anseriformes Anas platyrhinchos Germano reale 

6 Anseriformes Anas clypeata Mestolone 

7 Anseriformes Aythya fuligula Moretta 

8 Anseriformes Aythya ferina Moriglione 

9 Anseriformes Tadorna tadorna Volpoca 
Tabella 1: elenco Anatidi avvistati nelle aree umide

 

Per quanto concerne i dati di inanellamento, la specie di riferimento è il Germano reale 

A.  platyrhynchos (figura 6).  

Tra gli Anatidi, il GERMANO REALE Anas platyrhynchos è la specie più numerosa e più 

diffusa a livello europeo e a livello nazionale. 
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Figura 6: coppia di Anas platyrhynchos (foto scattata da Filippo Marmo presso il Centro Cicogne e 

Anatidi di Racconigi). 

A partire dagli anni settanta, la popolazione nidificante di A. platyrhynchos ha subito un 

incremento significativo nella regione Piemonte; questo fenomeno trova spiegazione 

ƴŜƭƭΩƛngente rilascio di soggetti a scopo venatorio in numerose riserve di caccia, nella 

chiusura anticipata della caccia (essendo il Germano reale un riproduttore precoce) e 

ƴŜƭƭŀ  ǇǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǾŜƴŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳŜ ŀǊŜa di 

sosta diurna da questa specie (Boano, 1988). [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴŀǘǊŀ ŝ 

costituito da paludi, lanche fluviali, margini di canali, stagni e laghetti collinari, zone 

acquitrinose, risaie e pioppeti. Questa specie, a distribuzione olartica, è rappresentata 

da popolazioni con le più varie strategie di movimento, da migratori a lungo raggio a 

situazioni di totale sedentarietà. Le aree di svernamento comprendono la massima parte 

ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale, spingendosi a Sud fino ad interessare le coste del Nord 

Africa. !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀƴƴƻ 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ƳǳǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜƴƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎŜ όƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛa di 

muta prevista), i Germani reali si riuniscono in stormi e intraprendono la migrazione 

dalle alte latitudini verso le zone meridionali più calde (passo). Lì trascorreranno 

ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ όǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻύ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜ-riproduttiva (ripasso), che li riporterà 

nuovamente nei luoghi di nidificazione. Alle nostre latitudini i germani talvolta passano 

ƭΩƛƴǾŜǊno nei luoghi di nidificazione, formando delle colonie residenti. In Piemonte il 

Germano reale è άǎŜŘŜƴǘŀǊƛƻέΣ άƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘŜέΣ άƳƛƎǊŀǘƻǊŜέ Ŝ άǎǾŜǊƴŀƴǘŜέΦ 
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2.2   AREA DI STUDIO 

I siti a cui questo studio fa riferimento sono le zone umide di Racconigi (CN): le paludi del 

Centro Cicogne e Anatidi, il lŀƎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ wŜŀƭŜ Ŝ  il torrente Maira. Il Centro 

Cicogne e la restante area di studio sono inclusi nel Sito di Interesse Comunitario SIC 

L¢ммсллмм άtŀǊŎƻ Řƛ wŀcconigi e boscƘƛ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ aŀƛǊŀέ. La quasi totalità degli 

inanellamenti è stata svolta in località Le Verne, Racconigi (CN), coordinate: lat.: 44° 46' 

47,86'' N (44,78) lon.: 7° 39' 44,46'' E (7,66). 

 

Figura 7Υ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ realizzata con QGis. 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 2: Aree umide di Racconigi e siti dei censimenti invernali degli uccelli acquatici. 

 

NOME SITO COMUNI COORDINATE 

Lago del Parco 
Reale di Racconigi 

Racconigi 44.46N07.40E 

Paludi del Centro 
Cicogne di 
Racconigi 

Racconigi 44.47N07.40E 

T. Maira, 
Racconigi - Po 

Racconigi 44.48N07.38E 
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2.3 MATERIALI E METODI 

2.3.1   Materiali 

I materiali utilizzati in questo studio sono:  

¶ I risultati degli International Waterfowl Census tenuti nelle aree umide di 

Racconigi nel decennio 2006-2015 (dai quali sono stati estrapolati solo i dati 

relativi alla famiglia degli Anatidi); 

¶ il database di inanellamento di A. platyrhynchos nel sito di inanellamento di 

Racconigi località Le Verne, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Parco del Castello, con le relative 

ricatture; 

¶ gli shapefiles ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎŎŀǊƛŎŀǘƛ Řŀƭ ǎƛǘƻ di cartografia della regione 

Piemonte; 

¶ I programmi: QGis 2.6.0 (applicazione Desktop open - source per la gestione, 

visualizzazione, modifica, analisi di dati geografici) e Microsoft Excel. 

2.3.2 Metodi 

I metodi utilizzati per dare forma al presente elaborato sono stati molteplici: 

¶ ƭΩƛƴŀƴŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΤ 

¶ i censimenti invernali degli uccelli acquatici (IWC); 

¶ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ dei Řŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƛǘŀǘƛΦ 

[ΩƛƴŀƴŜƭƭŀƳŜƴǘƻ 

[ΩƛƴŀƴŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŝ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ƳŀǊŎŀƎƎƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳale degli 

uccelli, il cui scopo primario è ottenere risultati che possano essere utilizzati a fini di 

ricerca e gestione. Qualsiasi osservazione di un uccello inanellato, sia attraverso la sua 

ricattura ed il successivo rilascio, sia in occasione della segnalazione finale una volta 

deceduto, ci dirà molto della sua storia di vita. Questa tecnica rappresenta uno dei metodi 

ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭŀ ōƛƻƭƻƎƛŀΣ ƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀΣ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛΣ ƭŀ 

produttività delle popolazioni e la demografia degli uccelli. Ricostruire i viaggi di uccelli 

inanellati ci consente di definire le loro rotte di migrazione e le aree di sosta, fornendo 

così informazioni di base per pianificare sistemi integrati di aree protette. Altre 

informazioni che scaturiscono dalle ricatture e dalle segnalazioni includono parametri di 
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popolazione (es. stime di sopravvivenza, successo riproduttivo) i quali sono essenziali per 

determinare le cause dei mutamenti nelle dimensioni delle popolazioni (Euring, 2008). Le 

tecniche di inanellamento sono molteplici, molti uccelli vengono inanellati al nido come 

pulcini, mentre soggetti più sviluppati sono catturati utilizzando una varietà di reti e 

trappole. Volatili di piccole dimensioni sono in genere intrappolati mediante sotǘƛƭƛ άǊŜǘƛ 

ŦƻǎŎƘƛŀέ όƳƛǎǘ-nets); uccelli di dimensioni maggiori, e in particolare le anatre che 

interessano questo studio, sono catturati mediante nasse con ingresso a imbuto 

pasturate con mais o grano e quotidianamente controllate (Giammarino, 2014). Dopo 

essere stati rimossi dalla rete o dalla trappola, gli uccelli sono generalmente tenuti in 

sacchetti in cotone o in apposite scatole, dove rimangono tranquilli prima di essere 

identificati, inanellati, esaminati ed immediatamente liberati. Un uccello può percorrere 

rapidamente grandi distanze e ciò gli consente di migrare regolarmente tra aree per lui 

ƛŘƻƴŜŜ ƛƴ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ Lƭ ŎƭƛƳŀ Ŝκƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Ŏƛōƻ ǾŀǊƛŀƴƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ /ƛƼ ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛΣ ƳƛǊŀǘƛ ŀŘ 

aumentare la sopravvivenza, possono essere vantaggiosi ovunque. Come già accennato 

ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŦƛƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŀƴŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǾŜƭŀǊŜ ƛ ƳƛǎǘŜǊƛ 

ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŎŎŜƭƭƛΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀŦŦƛƭƛŀǘƛ ŀƭƭΩ9¦wLbD Ƙŀƴƴƻ 

fortemente intensificato i loro sforzi di ricerca sulla migrazione.  

International Waterfowl Census (IWC) 

I censimenti invernali degli uccelli acquatici, che si svolgono annualmente nel mese di 

gennaio (metà inverno), vengono effettuati attraverso il conteggio diretto degli individui 

avvistatati sulla superficie ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƴŜƭ ŎŀƴƴŜǘƻ ƻ ƛƴ ǾƻƭƻΦ Le linee ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩL{tw!, 

relative ai censimenti ornitici, ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩ organizzazione del censimento può essere 

suddivisa nelle seguenti fasi:  

1. Pianificazione; 

2. riunione preliminare al censimento; 

3. realizzazione del censimento (in una o più giornate); 

4.  riunione conclusiva di verifica (giornaliera, nel caso le attività interessino più 

giornate consecutive). 
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Figura 8: anatre in volo sulla palude del Centro Cicogne e Anatidi di Racconigi. Foto di Filippo Marmo 

[ŀ tL!bLCL/!½Lhb9 ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ; nella conoscenza del personale a 

disposizione; nella individuazione del periodo più idoneo al censimento, in funzione, oltre 

ŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎƻǇƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ όŜǎΦ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǊŜŜΣ 

previsioni meteo a medio termine), della disponibilità dei rilevatori (es. weekend Vs. 

infrasettimana) e dei periodi di silenzio venatorio. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ 

preceduta da una RIUNIONE PRELIMINARE, nella quale il coordinatore istruisce i 

partecipanti attribuendo a ciascuno i propri compiti, organizza le squadre di rilevamento 

(н ƻ ǇƛǴ ǇŜǊǎƻƴŜύΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎǉǳŀŘǊŀΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƻƎƴƛ 

squadra di rilevamento abbia con se il necessario per svolgere le proprie attività (mappe, 

itinerari, strumentazioni ottiche, radio-trasmittenti, automezzi), verifica presenza, 

disponibilità e orari degli eventuali mezzi aggiuntivi necessari (es. barche) e degli 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻǊƛ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ŜǎŀƳƛƴŀ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ǉǳƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Ŝ 

le possibili soluzioni. Una squadra deve essere composta da almeno 2 persone: un 

ŎŜƴǎƛǘƻǊŜ άŜǎǇŜǊǘƻέ όǇǊƻǾǾƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ISPRA al censimento degli uccelli acquatici) e 

un rilevatore col compito di segretario. Le persone non impegnate nel conteggio al 

cannocchiale, oltre a registrare i dati rilevati del censitore, devono contribuire a 

monitorare eventuali spostamenti di gruppi di uccelli non notati da chi sta contando, in 

maniera da limitare il più possibile il rischio di doppi conteggi o la mancata annotazione di 
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ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀΦ Il censimento deve essere seguito da una 

riunione collettiva, alla fine della giornata, nella quale il gruppo di rilevatori si confronta 

άŀ ŎŀƭŘƻέ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ e chiarisce gli eventuali dubbi. In occasione della riunione si 

aggiornano anche le informazioni su ciascuna zona umida utili al censimento (es. presenza 

di nuovi punti di osservazione, transitabilità strade, etc.) che vengono conservate dal 

coordinatore e riutilizzate in occasione delle successive sessioni di monitoraggio. Dopo 

aver risolto gli eventuali dubbi relativi al censimento di stessi gruppi di uccelli da parte di 

più rilevatori, ciascuna squadra compila le schede definitive di censimento. La 

realizzazione di un censimento può essere suddivisa a sua volta nelle seguenti fasi: 

1. panoramica generale;  

2. conteggio delle specie (o gruppi di specie) più abbondanti (es. anatre, limicoli, 

etc);  

3. ricerca attiva e conteggio delle specie scarse. 
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Figura 9: scheda censimento IWC Piemonte. 


